
 

 

 

Comune di Palau 
Provincia di Sassari – Zona Omogenea Olbia – Tempio 

 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 

N. 3 DEL 30/04/2024 
 

Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE, NUMERO RATE E RELATIVE 
SCADENZE DI PAGAMENTO TARI ANNO D'IMPOSTA 
2024 

 
 
L’anno 2024 il giorno 30 del mese di aprile alle ore 10:30 a Palau, nella sala del consiglio comunale, in 

piazza Popoli d’Europa, in seguito alla convocazione avvenuta nei modi e nei termini di legge, in seduta 

ORDINARIA in sessione pubblica, si è riunito il Consiglio Comunale. 

 

All’esame dell’argomento in oggetto risultano presenti / assenti: 
 

FRANCESCO GIUSEPPE MANNA 
GABRIELE ALIVESI 
LUCA AMODIO 
DARIO SALVATORE CAMPESI 
ANTONIO FRANCESCO LOI 
GIOVANNA NIEDDU 
MARIA LUISA PASELLA 
MIRKO PIRAS 
MARIA GIUSEPPINA SANNA 
FABRIZIO CALANDRUCCIO 
LUCA VITTORIO FRESU 
DAVIDE PIRREDDA 
MARIO TAMPONI 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

Presente 

 

Constatata la legalità della riunione per il numero degli intervenuti, assume la presidenza Francesco 

Giuseppe Manna, nella sua qualità di Sindaco, con l’assistenza del Vice Segretario Comunale con funzioni 

vicarie di segretario Mauro Piga. 
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IL PRESIDENTE 

 
introduce il punto in oggetto, dando lettura integrale della proposta e invita l’assemblea a deliberare in 
merito. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Sentita la relazione introduttiva del Presidente; 

sentiti gli interventi esposti sinteticamente e riportati integralmente nella rendicontazione stenotipica agli atti 
del procedimento del presente atto; 
 

vista la proposta di deliberazione n. 962 del 12/04/2024 avente per oggetto: “APPROVAZIONE TARIFFE, 
NUMERO RATE E RELATIVE SCADENZE DI PAGAMENTO TARI ANNO D'IMPOSTA 2024” allegata al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
preso atto che sulla stessa sono stati acquisiti i preventivi pareri di cui all’art.49, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000; 
 

con votazione espressa, in modo palese, per alzata di mano: 

 

consiglieri presenti: 13 

• favorevoli: 13 

• contrari: 0 

• astenuti: 0 

 

si procede alla successiva votazione di immediata eseguibilità della proposta in discussione: 

con votazione espressa in modo palese, per alzata di mano: 

 

consiglieri presenti: 13 

• favorevoli: 13 

• contrari: 0 

• astenuti: 0 

sull’esito della votazione sopra riportata, 

 

DELIBERA 

per le motivazioni nella stessa esplicitate: 

 
- di approvare la proposta di deliberazione n° 962 del 12/04/2024 avente ad oggetto: 
“APPROVAZIONE TARIFFE, NUMERO RATE E RELATIVE SCADENZE DI PAGAMENTO TARI 
ANNO D'IMPOSTA 2024”, allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 
- di dare mandato al Responsabile del Settore per i successivi atti di gestione; 

- di dichiarare, con separata e successiva votazione ad esito favorevole, uguale alla precedente, la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 
267/2000. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

Proposta n. 962 del 15/04/2024 
 

Settore competente: Settore Finanziario 

Ufficio Proponente: 
Responsabile: 

Ufficio Tributi e Imposte Comunali 
SEBASTIANO ROBERTO OGGIANO 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE, NUMERO RATE E RELATIVE SCADENZE DI 
PAGAMENTO TARI ANNO D'IMPOSTA 2024 
 
 
PREMESSO  

• che l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, il 
tributo sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, 
quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

• che l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione del tributo sui Rifiuti (TARI); 

• che l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

• che la deliberazione dell’ARERA n. 363 del 03/08/2021 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, approvando il “metodo tariffario 
rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 – MTR2”; 

• che la deliberazione ARERA n. 389 del 03/08/2023 ha approvato l’aggiornamento biennale 2024-2025 
del metodo tariffario rifiuti (MTR2); 

• che la determinazione dell’ARERA n. 1/2023 ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti 
l’aggiornamento della proposta tariffaria per gli anni 2024-2025; 

• che l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti; 

• che il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

 
RICHIAMATO in particolare l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021, il quale disciplina la procedura 
di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo, in particolare, che il 
piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente, il quale assume le pertinenti 
determinazioni e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario; 
 
VISTO l’art. 3 comma 5-quiques del D.L. 228/2021 convertito in Legge 15/2022 che prevede “A decorrere 
dall’anno 2022, i comuni, in deroga dell’art. 1 comma 683 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e 
della relativa tariffa entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.”; 
 
VISTA la Determina della stessa ARERA n. 2 del 04/11/2021 di approvazione degli schemi tipo degli atti 
inerenti la proposta tariffaria con la quale è stato anche messo a disposizione il foglio calcolo per la 
redazione del PEF 2022 - 2025; 
 
CONSIDERATO che la citata Delibera ARERA n. 363 prevede che le tariffe TARI siano approvate con 
cadenza annuale; 
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VISTI 

- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti; 
- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 
- il D.Lgs. 3 settembre 2020, n. 116, che ha dato attuazione alla direttiva UE n. 2018/851 da cui è 
derivata, tra l'altro, una diversa definizione dei “rifiuti speciali”; 

 
CONSIDERATO che con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 1 del 26/04/2024 il Comune di Palau ha 
operato la presa d'atto e l'approvazione della revisione biennale dello stesso Piano Finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti (PEF) per il periodo 2024-2025, quale ente territorialmente competente per la gestione 
delle attività relative alla raccolta ed allo smaltimento dei rifiuti, nel quale, per l'anno 2024, si prevede un 
costo efficiente del servizio pari ad euro 2.489.456,00; 

 
TENUTO CONTO che le tariffe TARI si suddividono in: 
- domestiche, determinate applicando alla superficie dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza, 
le tariffe per unità di superficie parametrate al numero degli occupanti, determinate anche in applicazione dei 
principi di cui al punto 4.1, allegato 1), del DPR 27 aprile 1999, n. 158. Il parametro unitario al metro quadro 
di cui all’art. 65 del D.lgs. n. 507/1993 della tariffa per le utenze domestiche è in tal modo determinata anche 
in relazione al numero degli occupanti al fine di tener conto anche dei principi di cui al DPR 27 aprile 1999 n. 
158. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati in questa delibera, fermo restando che il 
richiamo al citato DPR 158/99 deve intendersi quale richiamo ai soli principi base ispiratori del citato Decreto, 
con conseguente facoltà dell’Ente locale di discostarsi dai parametri minimi e massimi contenuti negli allegati 
dello stesso Decreto. Tuttavia, ai sensi del comma 652, deve ritenersi ammessa anche l'adozione di una 
tariffa unitaria, c.d. “monomia”, parametrata, anche per la quota variabile, alla superficie occupata espressa 
in metri quadrati; 
 
- non domestiche per le quali la tariffa si compone di: 

• una parte fissa, determinata applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di 
superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale 
produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, Allegato 1, del Decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. Ferma l’assoluta facoltà del comune di scostarsi, in sede di 
determinazione delle tariffe, dai limiti minimi e massimi dei coefficienti di cui allo stesso D.P.R. 
158/99; 
• una parte variabile determinata applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di 
superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale 
produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, Allegato 1, del Decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

per le tipologie di utenza non domestica, non espressamente individuate nelle categorie previste dal D.P.R. 
158/1999, i coefficienti sono applicati considerando l’analogia della potenzialità di produzione dei rifiuti 
rispetto a tipologie di utenze similari; 
rimane tuttavia ferma la possibilità per il Comune di determinare le tariffe relative a superfici operative 
accessorie degli immobili, a cui le stesse sono asservite, applicando un importo percentuale inferiore rispetto 
a quello previsto per la relativa categoria; 
 
CONSIDERATO che nella determinazione delle tariffe delle utenze domestiche condotte da persone fisiche 
residenti, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante all’Anagrafe del Comune mentre 
per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune, per gli alloggi dei cittadini residenti 
all’estero (iscritti AIRE) e per gli alloggi a disposizione di enti non commerciali (senza scopo di lucro) diversi 
dalle persone fisiche occupati da soggetti non residenti, si assume come numero degli occupanti quello 
indicato dall’utente nella denuncia di occupazione o, in assenza di comunicazione, quello di una persona 
ogni 23 mq di superficie imponibile (con arrotondamento all’unità superiore), come previsto dall’art. 4 del 
D.A. 22.12.1983, n. 2266/U della Regione Autonoma della Sardegna. Resta ferma la possibilità per il 
comune di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore emergente dalle risultanze anagrafiche del 
comune di residenza, ovvero dalla consistenza del nucleo familiare fiscale risultante presso l’Anagrafe 
Tributaria (Banca dati Punto Fisco), ovvero da altre informazioni in qualunque modo acquisite; 
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PRESO ATTO che è necessario inserire nel calcolo reale dei costi, da ripartire alle utenze, l’ammontare dei 
costi (Contributo MIUR-TARI) che non vengono contabilizzati in via diretta all’interno del PEF, per un totale 
di euro 4.920,00; 
 
DATO ATTO che l’importo del PEF per l'anno 2024 è di euro 2.494.375,00 e che al netto dell’importo sopra 
riportato e per il solo calcolo delle tariffe è pari ad euro 2.489.456,00, suddivisi quanto ad euro 923.529,00 
per la parte fissa e quanto ad euro 1.565.927,00 per la parte variabile; che tale importo sarà pertanto ripartito 
tra le utenze come stabilito dalla delibera ARERA n. 363 del 3 agosto 2021 (c.d. MTR-2); 
 
VISTO che l'articolo 4, comma 2, del citato D.P.R. 158/1999 prevede che "L'ente locale ripartisce tra le 
categorie di utenza domestica e non domestica l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo 
criteri razionali; 
 
ATTESO che la Tari non impone, per l'anno 2024, la stringente pedissequa applicazione dei criteri e 
coefficienti numerici di cui agli allegati tecnici del D.P.R. n. 158/1999 in quanto, l’art. 1, comma 652, della 
legge n. 147/2013, così come da ultimo modificato dall’art. 1, comma 1093, della legge n. 145/2018, prevede 
che nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158, al fine di semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe, il 
Comune può prevedere, anche per l’anno di imposta 2024, l'applicazione di una tariffa unitaria 
parametrata alle superfici occupate anche in relazione alla quota variabile della tariffa, nonché 
l’adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 al citato regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati 
del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 
1; 
 
RITENUTO pertanto opportuno adattare alla realtà locale, desunta anche dai dati aggregati in possesso 
dell’Ufficio Ambiente, i coefficienti di produttività di rifiuti per metro quadrato propri delle diverse categorie di 
utilizzo dei locali e delle aree delle utenze non domestiche fissando i coefficienti Kb, Kc e Kd nella misura 
media prevista dal D.P.R. n. 158/1999 (tabelle 2, 3 e 4), ad esclusione delle seguenti categorie: 

- Cat 22 (Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie), si è tenuto conto della minor 
produttività di rifiuti nel periodo invernale per effetto della mancanza delle presenze turistiche estive 
e del conseguente possibile sovradimensionamento delle superfici occupate rispetto a quelle 
utilizzate pienamente (Kc e Kd minimo, meno 50%); 

- Cat 24 (Bar, caffè, pasticceria), si è tenuto conto della minor produttività di rifiuti nel periodo 
invernale per effetto della mancanza delle presenze turistiche estive e del conseguente possibile 
sovradimensionamento delle superfici occupate rispetto a quelle utilizzate pienamente (Kc e Kd 
minimo, meno 50%); 

- Cat 27 (Ortofrutta, pescherie, fiori e piante), si è tenuto conto della minor produttività di rifiuti per 
parziale auto-smaltimento attraverso compostiere o similia (Kc e Kd minimo, meno 50%); 

 
RILEVATO che i costi totali del servizio sono stati attribuiti alle utenze domestiche e a quelle non 
domestiche in misura quasi analoga a quella rilevata dall’ultimo ruolo TARI, e sinora costantemente 
confermato, 58,90% alle utenze domestiche e 41,10% alle utenze non domestiche; 
 
VISTE le previsioni agevolative contenute nel Regolamento istitutivo della TARI, in particolare nei confronti 
dell’utenza non domestica per l’avvio al recupero dei rifiuti assimilati prodotti; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, commi 662 – 665, della legge n. 147/2013, il Comune è altresì 
tenuto a disciplinare l’applicazione del tributo sui rifiuti in base a tariffa giornaliera per coloro che possiedono, 
occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso 
pubblico e che, ai sensi del vigente Regolamento TARI, la misura tariffaria è determinata in base alla tariffa 
annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata sino al 100%,  limitatamente alle fattispecie nelle quali il 
tributo risulti non assorbito dal canone unico patrimoniale in vigore dal 01/01/2021; 
 
VISTO il prospetto delle tariffe elaborato dal Servizio Tributi (all. A) sulla scorta del citato Piano Finanziario, 
dando atto che con l’applicazione di tali tariffe viene raggiunta la copertura del 100% del costo del servizio; 
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CONSIDERATO che a fronte di quanto esposto si ritiene opportuno approvare per l’anno 2024 il prospetto 
delle categorie e delle tariffe TARI che si allega alla presente deliberazione (allegato A); 
 
DATO ATTO che ai sensi del d. Lgs 504/92, art. 19, alle tariffe così determinate è necessario applicare 
l’incremento dato dalla tariffa provinciale, pari al 5 per cento; 
 
DATO ATTO che, come previsto dalla delibera Arera 386/2023, dal 1° gennaio 2024, alle tariffe così 
determinate è necessario applicare l’incremento dato dalle due componenti perequative applicabili a 
ciascuna utenza del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come maggiorazione al corrispettivo dovuto per la 
copertura dei costi derivanti sia dalle attività di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati (UR1,a, nella 
misura di 0,10 euro/utenza), sia per la copertura dei costi emersi a seguito di eventi calamitosi (UR2,a, nella 
misura di 1,5 euro/utenza). Tali componenti perequative non rientrano nel computo dei costi di riferimento 
per il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ma vengono aggiunte nell’avviso di pagamento del 
servizio rifiuti, dandone separata evidenza; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del responsabile del settore finanziario ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs n. 267 del 18/08/2000; 
 

PROPONE DI DELIBERARE 
 

DI APPROVARE, per l’anno 2024, le categorie e le tariffe (parte fissa e parte variabile) per le utenze 
domestiche e non domestiche del Tributo rifiuti (TARI) come indicate nell’allegato alla presente 
determinazione (allegato A) per costituirne parte integrante e sostanziale, determinate sulla base del Piano 
Finanziario Rifiuti  per il periodo 2022-2025, revisione biennale 2024-2025, nella colonna riferita  all’anno 
2024 predisposto dal Servizio Ambiente dell’ente sulla base del Metodo Tariffario Rifiuti 2 disciplinato 
dall'ARERA con la Deliberazione, n. 363/2021 e successive integrazioni; 
 
DI STABILIRE che il pagamento della TARI per l’anno 2024, avverrà in numero 4 rate scadenti 
rispettivamente l’ultimo giorno dei mesi di giugno, agosto, ottobre e dicembre, o con pagamento in un'unica 
soluzione entro la scadenza della prima rata di giugno; 
 
DI PROVVEDERE ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per 
la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98; 
 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del 
D.lgs. 267/2000 allo scopo di comunicare tempestivamente ai contribuenti gli importi dovuti a titolo di TARI.  
 
 
Redattore: ANTONELLA CUCCA 
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
 

Il Sindaco 
 

Il Vice Segretario Comunale con funzioni vicarie di 
segretario 

 

Francesco Giuseppe Manna Mauro Piga 

Documento firmato digitalmente Documento firmato digitalmente 
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Parere di regolarità contabile 

 
Comune di PALAU 

 

 
Proposta N. 962 / 2024 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE, NUMERO RATE E RELATIVE SCADENZE DI 
PAGAMENTO TARI ANNO D'IMPOSTA 2024 
 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile. 

 
 
Palau, 16/04/2024 
 

 

 

Il Responsabile del Settore Finanziario 

SEBASTIANO ROBERTO OGGIANO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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Comune di PALAU 

 

 
Proposta N. 962 / 2024 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE, NUMERO RATE E RELATIVE SCADENZE DI 
PAGAMENTO TARI ANNO D'IMPOSTA 2024 
 
 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 

 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica. 

 
 
Palau, 16/04/2024 
 

 

 

Il Responsabile del Ufficio Tributi e Imposte Comunali 

SEBASTIANO ROBERTO OGGIANO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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